Premesso che il Comune di Varzo è dotato di Corpi di Volontariato Protezione Civile e che nell'ambito del quadro ordinamentale di cui al d.LGS. 267/00, in materia di autonomie locali, ogni Comune può dotarsi di una struttura di protezione civile, e che la regione, nel rispetto delle competenze ad essa affidate in materia di organizzazione dell'esercizio delle funzioni amministrative a livello locale,con la L.R 7/2003 ha definito tra l’altro i modi e  le forme ritenuti opportuni, l'organizzazione di strutture comunali di protezione civile.

Che il comune di Varzo ha in fase di predisposizione un Piano di Protezione Civile comunale, obbligatorio per effetto della Legge 24.02.1992 n.225 che sarà lo strumento operativo che coordina le attività delle strutture presenti  nel territorio ipotizzando preventivamente delle situazioni di rischio che, sotto il punto di vista idrogeologico, dovranno scrupolosamente tener conto ed essere riferite alla possibile situazione di rischio cartografata nel quadro dei dissesti in possesso a questo Comune e preventivamente condiviso ai Tavoli Tecnici regionali che è ora parte integrante e sostanziale del Piano Regolatore Generale Comunale.

Che il Servizio Tecnico comunale ha predisposto in merito uno schema progettuale  alla luce anche delle vigenti Leggi in merito alle competenze comunali nel campo di Protezione Civile e che  individua, attraverso una condivisione della carta dei rischi adottata, tutte le caratteristiche del territorio ed ai rischi Principalmente Di Tipo Idrogeologico a cui il territorio comunale è sottoposto e che tale schema consiste nella stesura di un piano operativo che vada ad evidenziare le problematiche del territorio comunale e che dia la possibilità all’Amministrazione comunale e a gli Uffici preposti di operare con tempestività, efficacia e adeguatezza in fase di previsione del rischio, dell’attività di prevenzione, del soccorso in caso di calamità, e del ripristino della normalità

Che le  modalità in merito devono scrupolosamente tener conto che  il Sindaco è autorità comunale di protezione civile al verificarsi dell'emergenza nell'ambito del territorio comunale, il Sindaco assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al prefetto e al presidente della giunta regionale.

Che quando la calamità naturale o l'evento possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del comune, il Sindaco può chiedere anche l'intervento delle forze e strutture locali di Protezione civile, adottando i provvedimenti di competenza, coordinando i propri interventi con quelli dell'autorità comunale di protezione civile. 

Che tale sistema è necessario oltre che  per adempiere ai vari provvedimenti Legislativi vigenti in materia e riferiti alle competenze comunali anche per avere un coordinamento che organizzi nella maniera più chiara ed inequivocabile i Servizi che in caso di calamità devono attivarsi e le procedure connesse onde evitare improvvisazioni che possano creare ulteriori danni oltre quelli inerenti e in forza di un fenomeno calamitoso; la conoscenza dello stato dell’arte in tal senso è, infatti propedeutica ad ogni altra attività volta alla conoscenza di un sistema di Protezione Civile  e della sua interdisciplinarità, nonché all’individuazione del percorso più idoneo al superamento di una situazione di pericolo.

Atteso che il Comune è dotato di un mezzo acquistato con il contributo della Regione Piemonte modello MITSUBISHI L 200 per la protezione civile comunale;

Atteso altresì che la Squadra locale di Protezione Civile AIB è dotata di un mezzo proprio modello LAND ROVER

Vista la Legge 24 febbraio 1992 n.225;

Vista la Legge Regionale Regionale 7/2003;

Visto il parere del Responsabile dell’Ufficio Tecnico;

Con voti unanimi espressi nelle forme di Legge

D E L I B E R A

Di assegnare il mezzo di prorpietà comunale, modello MITSUBISHI L 200 targa CD 670 SG,  ai Corpi di Protezione Civile locali;

Di contribuire alle spese di manutenzione sostenute della Squadra locale di Protezione Civile AIB che è dotata di un mezzo proprio modello LAND ROVER;

Di autorizzare il ricovero dei mezzi di cui sopra all’interno dei magazzini comunali nell’area dell’ex impianto Galtarossa;

Di stabilire che le manutenzioni e i collaudi dei mezzi sopra specificati dovranno essere eseguiti presso la ditta che ha in appalto il servizio di manutenzione dei restanti mezzi comunali, con apposito separato rendiconto,  fatti salvi eventuali interventi specialistici previsti dal costruttore presso officine autorizzate.

L’autorità comunale competente ai sensi della  Legge 24 febbraio 1992 n.225, e della Legge Regionale Regionale 7/2003 è il Sindaco a cui dovranno essere trasmessi le note spese degli interventi e dei rifornimenti necessari nonché il resoconto degli interventi in cui ci sia stato l’ utilizzo del mezzo di proprietà comunale;

